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REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 
Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

    Servizio 7 “Sicurezza Alimentare” 
 

“Piano Regionale di controllo ufficiale sul tenore di iodio nel sale arricchito e 
sulla presenza del sale iodato nella distribuzione e utilizzo nella ristorazione 
pubblica/collettiva. Anni 2026 – 2027”. 
 

Com’è noto, la carenza nutrizionale di iodio è stata individuata 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità tra le principali emergenze sanitarie a 
livello globale. 

Al fine di contrastare i disordini da carenza iodica nella popolazione e di 
ridurne i conseguenti costi socio-sanitari, in Italia è stato introdotto il programma 
nazionale di iodoprofilassi su base volontaria, attuato con la Legge 21 marzo 2005, 
n. 55, recante “Disposizioni finalizzate alla prevenzione del gozzo endemico e di 
altre patologie da carenza iodica”, che disciplina le modalità di utilizzo e di vendita 
del sale iodato. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda, affinché i programmi di 
iodoprofilassi risultino efficaci, che il sale iodato rappresenti almeno l’85–90% del 
totale del sale consumato dalla popolazione. 

In tale contesto, l’azione di prevenzione è finalizzata a garantire alla 
popolazione la disponibilità di una fonte sicura di iodio.  

Il sale iodato rappresenta, infatti, lo strumento più efficace e sicuro per 
assicurare un’adeguata assunzione di iodio nella dieta e contribuire alla 
prevenzione delle patologie correlate alla carenza iodica, nonché alla riduzione dei 
relativi oneri socio-sanitari. 
 
Obiettivi del Piano Regionale: 
 

Il presente Piano di controllo ufficiale, in accordo e attuazione anche degli 
obiettivi del Piano di Controllo Regionale Pluriennale (PCRP) 2023-2027, approvato 
con D.A. n. 276 dell’11 marzo 2024, si pone, in attuazione della legge 21 marzo 
2005, n. 55 “Disposizioni finalizzate alla prevenzione del gozzo endemico e di altre 
patologie da carenza iodica”, i seguenti obiettivi: 

- la verifica del tenore di iodio nel sale destinato al consumo umano 
addizionato artificialmente di iodio sotto forma di ioduro o iodato di potassio 
(campionamenti presso: stabilimenti di produzione, depositi, distribuzione al 
dettaglio/GDO); 

- di accertare, su un campione di Operatori del settore (distribuzione al 
dettaglio/GDO):  

• la disponibilità per la vendita (privilegiata) di sale iodato;  



• la presenza di locandina informativa sull’incentivazione all’utilizzo di 
sale iodato (locandina allegata al D.M. 9 luglio 2012).  

Analogamente, dovrà essere verificato l’utilizzo di sale iodato nella 
preparazione di alimenti destinati al consumo umano (ristorazione pubblica, 
ristorazione collettiva), in occasione dei controlli ufficiali effettuati nella 
ristorazione. 
 
Normativa di riferimento: 
 
Decreto del Ministero della Sanità n. 562 del 10 agosto 1995; 
Decreto del Ministero della Sanità n. 106 del 31 gennaio 1997; 
Legge n. 55 del 21 marzo 2005 “Disposizioni finalizzate alla prevenzione del gozzo 
endemico e di altre patologie da carenza iodica”; 
Decreto del Ministero della Salute 29 marzo 2006 “Interventi di attuazione degli 
articoli 3 e 5 della L. 21 marzo 2005, n. 55, recante: «Disposizioni finalizzate alla 
prevenzione del gozzo endemico e di altre patologie da carenza iodica»”; 
Decreto del Ministero della Salute 09 luglio 2012 “Modifiche al decreto 29 marzo 
2006, recante: «Interventi di attuazione degli articoli 3 e 5 della legge 21 marzo 
2005, n. 55, recante: "Disposizioni finalizzate alla prevenzione del gozzo endemico 
e di altre patologie da carenza iodica."»”; 
Intesa Stato/Regioni del 6 agosto 2020; 
Regolamento (UE) n. 625 del 15 marzo 2017; 
D.A. n. 276 dell’11/03/2024 - Piano di Controllo Regionale Pluriennale (PCRP) 
2023-2027. 
 
Attuazione del Piano regionale di controllo ufficiale 2026-2027 
 

L’attività di Controllo Ufficiale e l’attività di campionamento è effettuata dai 
Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN) delle A.S.P. della Sicilia e 
comprende:  

− il campionamento presso gli stabilimenti di produzione, depositi, punti di 
vendita al consumo; 

−  la verifica, presso la distribuzione, della disponibilità per la vendita 
(privilegiata) di sale iodato e la verifica della presenza di poster/locandina 
informativa sull’informazione e incentivazione dell’utilizzo di sale iodato. 
I Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (SIAN) della Regione 

effettueranno, inoltre, controlli presso la ristorazione pubblica e la ristorazione 
collettiva volti ad accertare la presenza e/o l’utilizzo di sale iodato tal quale o come 
ingrediente nelle preparazioni di pasti. 

Il Laboratorio regionale al quale dovranno essere conferiti i campioni oggetto 
del Piano per la determinazione dello iodio aggiunto nel sale alimentare è la UOSD 
Tossicologia e Biochimica del Dipartimento di Diagnostica di Laboratorio dell’ASP 
di Palermo, sita in via Carmelo Onorato n. 6, 90100 Palermo – indirizzo mail: 
tossicologiabiochimica@asppalermo.org. 

 
 
 
 

mailto:tossicologiabiochimica@asppalermo.org


 
Flussi informativi e rendicontazione dei risultati dei controlli  

 
I campioni prelevati nello svolgimento dell’attività di controllo dovranno 

essere conferiti al laboratorio incaricato (UOSD Tossicologia e Biochimica  
Dipartimento di Diagnostica di Laboratorio - ASP Palermo) entro il mese di 
dicembre dell’anno di riferimento. 

L’attività svolta dalle Aziende Sanitarie Provinciali dovrà essere rendicontata 
entro il 15 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento, all’Assessorato 
regionale della Salute - Dipartimento A.S.O.E - Servizio 7 “Sicurezza Alimentare”. 

Il Laboratorio di Sanità Pubblica dell’ASP di Palermo, entro il 15 febbraio 
dell’anno successivo a quello di riferimento trasmetterà una relazione sull’attività 
svolta per il presente Piano, con l’indicazione del numero dei campioni conferiti da 
ciascuna ASP e analizzati, nonché il risultato delle analisi eseguite. 

Nel caso di accertamento di non conformità, il Laboratorio incaricato dovrà 
trasmettere all’ASP competente e al Dipartimento A.S.O.E - Servizio 7 “Sicurezza 
Alimentare” il Rapporto di Prova affinché possano essere adottati i consequenziali 
provvedimenti.  

Il Dipartimento A.S.O.E - Servizio 7 “Sicurezza Alimentare” trasmetterà al 
Ministero della Salute, l’anno successivo a quello di riferimento, una relazione 
sull’attività di controllo effettuata. 

 
Il referente regionale per l’attuazione del presente piano è: 

Dirigente del Servizio 7 “Sicurezza Alimentare” - Dott.ssa Daniela Zora  
email: daniela.zora@regione.sicilia.it – tel. 091.7079285. 

 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Piano si rimanda alla 

normativa vigente in materia di controlli ufficiali. 
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